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Una notizia è sempre più credibile di una pubblicità...
Philip Kotler
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... soprattutto nell’era della turbolenza

Questa celebre considerazione 
è indiscutibile.

Tanto più alla luce dell’immensa 
trasformazione in atto culminata 
nel drammatico crack del mese 
di settembre 2008. 
E in tutto quanto ne è seguito, 
ne sta seguendo e ne seguirà ancora.

Infatti, nella cosiddetta “era della 
turbolenza”, stiamo assistendo ad 
una prevedibile e progressiva 
caduta della cara, vecchia 

“pubblicità”, intesa come advertising 
classico, stabilmente al primo posto 
nella hit parade delle voci da tagliare.

E questo non solo per i costi, 
ma per una profonda perdita di 
credibilità maturata anche sotto i 
colpi inarrestabili del marketing 
relazionale, ora possibile con i social 
network, i blog e tutto l’universo 
del web 2.0. 

L’advertising classico, dove 
possiamo ripetere all’infinito che 

siamo i più bravi ed i più belli, non 
funziona e non può più funzionare 
come prima.

Ma non confondiamo la pubblicità 
con la comunicazione.

La comunicazione si trasforma 
continuamente ma non morirà 
mai perché senza di lei non 
esisterebbe la vita. 

Negli anni a venire sarà sempre più 
importante comunicare in senso 

olistico considerando qualsiasi 
nuova forma in relazione ai propri 
mercati obiettivo. 

Con attenzione e senza preclusioni 
di alcun tipo.

L’era della turbolenza è un concetto di 
A. Greenspan ripreso da P. Kotler 
e J. Caslione





Strategia dei contenuti... comunicare in senso olistico

comunicazione si sono moltiplicati.

Ma cosa intendiamo per contenuti? 
I contenuti sono un qualcosa che 
pensiamo, creiamo e divulghiamo con 
l’intento di offrire un contributo 
utile al nostro target, ai nostri 
mercati, ma che, ovviamente, è anche 
finalizzato commerciamente. 

Proprio in questo passaggio sta la 
chiave della comunicazione attuale.
Pensiamo un attimo a Wikipedia, 
un’enciclopedia libera dove tutti 

possono partecipare a condizione di 
apportare un contributo utile alla 
community.

Questo è il nuovo spirito.

Le case histories, un esempio di 
contenuto e contributo.

Le case histories rappresentano 
una forma molto efficace di mix tra 
veicolazione di contenuti utili e di 
finalità di business.
Una case history, infatti, è una 

“storia” nella quale un committente 
aveva un obiettivo, o anche 
alle volte un problema, un tecnico 
ha elaborato un progetto, 
un produttore ha sviluppato con 
il proprio sapere una soluzione, 
un applicatore/installatore lo ha 
concretamente realizzato...
e alla fine tutti vissero felici 
e contenti prosperando 
per lunghi anni.

Questa è una notizia ed è molto più 
credibile di una pubblicità.

Ovvero ufficio stampa... con sempre 
più web, social network e qualsiasi 
altro immaginabile strumento.

Si chiama ancora “ufficio stampa” 
per tradizione ma, ovviamente, 
il termine, oggi, è un po’ superato 
grazie all’evoluzione indicata dalle 
nuove, potentissime, armi del web 2.0 
che si stanno aprendo la strada anche 
nei più difficili mercati tecnici B2B.

La trasformazione in atto impone di 
attuare una vera e propria strategia 

dei contenuti, di saperli costruire 
con lungimiranza, di mantenerli 
sempre attuali ed interessanti, 
compiendo un grande sforzo per 
rinnovarli costantemente e non 
farli mai invecchiare... proprio alla 
stregua di un alimento deteriorabile 
da consumare solo freschissimo.

Poi di divulgarli sistematicamente 
attraverso una mappa di mezzi oggi 
quasi infinita: se la pubblicità, come 
dicevamo prima, è morta o superata, 
gli strumenti al servizio della 

“Temo più quattro giornali di mille baionette...”

Napoleone Bonaparte 

“È necessario passare da una cultura di comunicazione push ad una pull”

G. Vecchiato 



Impariamo ad ascoltare e a pensare veramente 
                                                            come il nostro mercato obiettivo

Dobbiamo porci sempre più 
profondamente nei panni del nostro 
mercato obiettivo e comprenderlo 
veramente.

Si potrebbe obiettare: “ma l’abbiamo 
sempre fatto”. Non è vero.
Oggi è differente e non è un 
passaggio facile.

Torniamo al mondo web, alla 
blogosfera, e pensiamo al potere 
di critica che i consumatori (B2B 
o B2C non fa differenza) hanno nei 

confronti di un brand. Pensiamo alla 
mitica storia di Dell...*

E’ inutile nascondere la testa come 
lo struzzo e negare i problemi o 
i disservizi perché tanto i blog ci 
potranno distruggere.

Meglio allora trasformare subito i 
problemi in opportunità.

*Il celeberrimo brand di Pc venduti solo via web (per di più!) ignorò per mesi il blog di un 
altrettanto celebre ed importante giornalista che letteralmente li distruggeva sul piano della 
qualità e dell’affidabilità. Poi corsero ai ripari. Subendo però un danno incalcolabile.
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La maniglia Tecno, realizzata da Colombo Design in collaborazione con Momodesign è il frut-
to di una collaborazione d'avanguardia.
Colombo Design punta, infatti, sulla modernità e compattezza e si affida al know-how del cen-
tro stile Momodesign per il progetto della nuova maniglia Tecno, disponibile nelle duplici finiture
cromat/cromo e cromat/carbonio. Due gli elementi distintivi di questo secondo modello, dal
carattere moderno e grintoso: il cromall e la fibra di carbonio in cui è realizzato l’inserto sul fron-
te della maniglia, caratterizzato dal logo Momodesign. Questo particolare le conferisce un look
distintivo e metropolitano che si integra perfettamente con gli ambienti moderni. Un design dina-
mico unisce i due materiali, interpretati secondo lo stile e il dna di Colombo Design con
Momodesign.

SistemaSerramento
026 Schede

La proposta di Colombo Design si arricchisce.

una collaborazione 
di prestigio
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L’impiego della tecnologia Coster presso gli Istituti Ospitalieri di Cremona ha consentito 
di ottenere la maggiore efficienza possibile degli impianti con il minimo impatto 

ambientale e un notevole risparmio. I prodotti recentemente installati controllano e 
regolano la produzione di acqua calda sanitaria, il riscaldamento ed il trattamento 

dell’aria. L’ospedale occupa una superficie di 140.233 m2, al suo interno operano 2.448 
dipendenti e i posti letto accreditati sono 1.029, per un totale di 27.782 ricoveri ordinari 

e 1.855 nascite

a cura della Redazione 

sanitaria a livello nazionale. La nuova “pia-
stra” si sviluppa in aderenza al monoblocco 
ospedaliero, su un solo piano della superfi-
cie di circa 2.900 m2. Tutte le nove sale sono 
coordinate e gestite centralmente da sistemi 
informatici avanzati che monitorano l’intero 
percorso del paziente, dalla preanestesia al 
suo risveglio e permettono di avere a dispo-
sizione in sala tutte le informazioni cliniche 
che lo riguardano (risonanza, tomografia, 
radiografie, ecc). La realizzazione della nuo-
va piastra operatoria consente un utilizzo 
più intensivo, coordinato e multidisciplina-
re delle sale operatorie, in linea con i detta-
mi più aggiornati della scienza chirurgica e 
garantisce una maggior sicurezza per il pa-
ziente.
 
Un controllo a doppio livello
Per ridurre il rischio di errori sanitari è 
stata sviluppata l’informatizzazione della 
monitorizzazione con un doppio livello di 
controllo: oltre al tradizionale rilevamento 
dei parametri vitali, gli stessi dati vengono 
inviati e memorizzati anche in una consolle 
di comando presente all’interno della Re-
covery Room ulteriormente controllata dal 
personale sanitario. I dati raccolti permetto-
no di seguire la tracciabilità informatica per 
tutto il percorso clinico dalla fase di prepa-
razione, attraverso l’intervento chirurgico, 
sino al risveglio e al trasferimento nel re-
parto di provenienza. Tutti i parametri vitali 
sono inseriti all’interno di una cartella com-
puterizzata che riporta anche il trattamento 
previsto nel periodo post operatorio.

Le Caratteristiche dell’impianto
La realizzazione degli impianti è sta-
ta gestita da CPL Concordia, gruppo 
cooperativo specializzato nei servizi 

di manutenzione e global service degli im-
pianti. Grazie alla collaborazione con Coster 
è ora possibile effettuare la regolazione e il 
monitoraggio (anche da postazione remota) 
di queste attività:
• gestione produzione acqua calda e surri-

scaldata
• gestione produzione acqua refrigerata
• ottimizzazione distribuzione fluidi termo-

vettori
• gestione trattamento aria reparti e sale 

operatorie
• gestione regolazione ambiente (unità ter-

minali)
• supervisione centralizzata impianti
• acquisizione allarmi, registrazione eventi 

e parametri ambientali

Coster ha seguito ogni fase, dall’elaborazio-
ne del progetto alla sua realizzazione fino 
al collaudo, assicurando consulenza tecnica 
anche durante il funzionamento degli im-
pianti, per rispondere alle eventuali necessi-
tà di implementazione dei servizi. I prodotti 
installati consentono tuttavia al personale 
tecnico dell’ospedale di intervenire in qual-
siasi momento per affrontare eventuali im-
previsti in maniera tempestiva ed efficace 
(es. modificare la temperatura all’interno 
di una specifica area, verificare situazioni di 
anomalie, inserire nuovi parametri di con-
trollo etc.). Il programma di telegestione è 
semplice e intuitivo e permette di gestire 
autonomamente le principali operazioni di 
modifica, con conseguente risparmio eco-
nomico e di tempo, maggiore comfort e fles-
sibilità. 

La nuova “piastra” operatoria
Coster ha contribuito anche alla realizzazio-
ne della nuova “piastra” operatoria dell’o-
spedale di Cremona, inaugurata nel 2010, 
composta da nove sale operatorie, un’isola 
neonatale e sette posti in recovery room, ri-
uniti in un’unica struttura dotata di tecnolo-
gie che la rendono un modello di eccellenza 

IMMAGINE DEGLI ISTITUTI OSPITALIERI DI CREMONA
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ed esperimenti per migliorare la qualità 
dei propri prodotti”.
Il business di Fike si concentra su tre tipo-
logie di soluzioni: elementi passivi di sfogo 
delle sovrappressioni e contenimento 
delle esplosioni, come i dischi di rottura; 
soluzioni attive, ossia di protezione, che 
rilevano l’eventuale esplosione e consen-
tono di intervenire e soffocarla prima che 
diventi incontrollabile; infine sistemi di 
prevenzione. Quest’ultimo è un nuovo fi-
lone: “Si tratta di prodotti che consentono 
di rilevare le condizioni che potrebbero 
portare a un fenomeno esplosivo permet-
tendo di intervenire in modo proattivo, im-
pedendo che la situazione precipiti e che 
l’evento si verifichi” ha spiegato il direttore.

Dischi di rottura
Apparentemente sembrano prodotti a 
basso costo e di semplice fattura, sono in-
fatti ‘semplici’ lamine metalliche o di altro 
materiale, che vengono preincise e allog-
giate in un contenitore: al raggiungimento 
di una soglia di pressione prestabilita si 
rompono in modo totale fungendo da val-
vola di sfogo per la pressione. I dischi di rot-
tura di Fike si sono però evoluti nel tempo 
per offrire ‘plus’ importanti rispetto altre 
soluzioni standard e ‘low cost’ dei compe-
titor: “Ricerca e innovazione costituiscono 
per noi un elemento imprescindibile di 
differenziazione rispetto alla concorrenza 
e su di esse investiamo molto” ha sottoli-
neato Amos Cavalera, Outside Sales En-
gineer dell’azienda. “Nello specifico, per 
i dischi di rottura abbiamo sviluppato un 
sistema di produzione brevettato, grazie al 
quale il disco si apre con maggiore velo-
cità e in modo più completo assicurando 
un migliore sfogo delle sovrappressioni e 
senza rilasciare alcun frammento. Il tutto 

a fronte di una mi-
gliore tenuta e durata 
del disco stesso nel 
tempo anche a fronte 
di un numero elevato 
di sollecitazioni da 
parte di processi che 
arrivano a valori di 
pressione vicini alle 
soglie di rottura” ha 
proseguito Cavalera. 
“Inoltre, grazie alla 
particolare tecnica di 
produzione che ab-
biamo sviluppato, i 
nostri dischi di rottura 
vengono incisi solo su un lato, in modo tale 
che la superficie a contatto con il processo 
rimanga liscia impedendo l’accumulo di 
impurità o batteri, come richiede la norma-
tiva per produzioni igieniche in campo per 
esempio alimentare o farmaceutico”. Le 
multinazionali di questi settori sono dispo-
ste a investire molto su questo non solo in 
Europa, ma anche negli stabilimenti de lo-
calizzati in Asia o in altri Paesi dove le nor-
mative sono meno stringenti, in quanto 
non possono permettersi un danno d’im-
magine a prescindere dal luogo di con-
fezionamento dei prodotti che vendono 
globalmente. “Abbiamo anche ridotto la 
tolleranza del disco sul punto di rottura 
da ±10 a ±5%. Realizziamo dischi di ogni 
tipologia e su misura delle esigenze del 
cliente, idonei allo scarico di liquidi, gas e 
vapore” ha sottolineato Cavalera. “Inoltre, 
siamo in grado di assicurare la tracciabilità 
completa dei nostri prodotti, dalla materia 
prima al pezzo finito, tramite il numero di 
serie. Del resto, lavorano in ambiti come 
quello aeronautico dove la tracciabilità è 
d’obbligo”.

L’attuale gamma di dischi di rottura di Fike 
si compone delle tre linee Axius, Axius SC 
e Atlas, in grado di resistere anche al vuoto 
assoluto. Una delle applicazioni tipiche 
è in combinazione con la valvola di sicu-
rezza ValvGuard: il disco viene applicato al 
di sotto della valvola in modo da proteg-
gerla fungendo da schermo contro azioni 
meccaniche o chimiche dovute al processo 
e impedendo che la valvola, più delicata e 
costosa, entri in contatto con sostanze che 
potrebbero danneggiarla; in tal modo, 
poi, è possibile andare avanti con la lavo-
razione anche in caso di asportazione della 
valvola per le operazioni di pulizia o con-
trollo (d’obbligo ogni due anni) in quanto a 
contatto con la lavorazione rimane il disco.

Sistemi attivi e 
prevenzione
Oltre a soluzioni passive Fike offre sistemi 
attivi di isolamento che permettono di 
contenere un’eventuale esplosione: “Am-
mettiamo che si verifichi un evento esplo-
sivo nel filtro di un impianto, ebbene esso 
coinvolgerà anche il silos collegato se non 

Era il 16 luglio 2007 quanto l’e-
splosione di un silos di farina 
nel Molino Cordero di Fossano, 
in provincia di Cuneo, causava 
la morte di cinque operai; il 21 

aprile 2009 prendeva fuoco a Riese Pio X, 
in provincia di Treviso, un’azienda produt-
trice di pedane in legno determinando 
l’intervento di otto squadre dei Vigili del 
Fuoco e dei tecnici dell’Arpav (Agenzia 
regionale per la protezione ambientale) 
per valutare l’eventuale grado d’inqui-
namento: quando si parla di sicurezza 
le variabili in gioco sono molte. Spesso 
purtroppo si parla di vite umane perse o 
lese, ma non è raro che si causino danni a 
livello ambientale, per non parlare della 
perdita economica legata ai macchinari 
e agli impianti coinvolti. È con tutto que-
sto che Fike ha a che fare da oltre 60 anni: 
“L’azienda è nata nel ‘solito’ garage ameri-
cano a Blue Springs (Missouri) nel secondo 
dopoguerra come realtà attiva nel campo 
della meccanica. Poi si è evoluta nel tempo 
focalizzandosi sul business della sicurezza” 
ha raccontato Carlo Robino, Branch Office 
Manager di Fike Europe - Filiale di Milano, 
in occasione della visita della stampa tec-
nica alla nuova sede milanese dell’azienda. 
“Come filiale italiana siamo a tutti gli effetti 
un branch della società belga, anima eu-
ropea del Gruppo, e come tale dal 1991 
commercializziamo e distribuiamo sistemi 
per la protezione dalle esplosioni in am-
bito industriale e soluzioni per lo scarico 
delle sovrappressioni, offrendo ai clienti 
l’assistenza di un team di tecnici e ricer-
catori di comprovata esperienza”. Data la 

materia particolarmente sensibile, 
poiché è spesso in gioco la vita 
degli operatori, e complessa, in 
quanto oggetto della normativa a 
livello internazionale, il personale 
di Fike partecipa continuamente a 
workshop di formazione in Belgio: 
“Mensilmente ci rechiamo presso 
la casa madre belga, vicino An-
versa, per partecipare a corsi oltre 
che per confrontarci con i colleghi, 
acquisendo così una conoscenza 
del quadro normativo e tecnico 
più completa e di respiro euro-
peo” ha rivelato Robino. “Quando 
implementiamo una soluzione 
dobbiamo assumerci tutte le re-
sponsabilità conseguenti; dob-
biamo dunque garantire che offra 
i requisiti di sicurezza richiesti e 
per questo è fondamentale che 
il montaggio dei componenti av-
venga correttamente, che il pro-
dotto sia scelto con cognizione 
di causa, che tutte le possibili 
fonti di rischio siano valutate al 
meglio, che la soluzione sia con-
sona al processo nel quale viene 
inserita… i fattori da considerare 
sono molteplici e non possiamo 
permetterci di compiere errori. 
Per questo Fike ha acquistato 
negli Stati Uniti una cava dove è 
in grado di ricostruire dei mini-
impianti sui quali testare la tenuta 
delle soluzioni che propone al 
cliente, spesso ingegnerizzate ad 
hoc, e nella quale compie prove 

una questione di 
sicurezza
Ricerca e innovazione sono le due 
parole-chiave di Fike, in grado 
di offrire prodotti per la sicurezza 
attivi e passivi efficaci e affidabili

La valvola pneumatica attiva a manicotto i-flex è costituita 
da un robusto corpo valvola che contiene un manicotto

Le valvole di isolamento Valvex sono nate a seguito di 
una campagna di ricerca condotta da fike sulla 
propagazione delle esplosioni

La valvola 
Valvex si chiude 
all’aumentare 
della pressione 
all’interno della 
tubazione
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Esperienza aziendale 
g Attilio Benvenuto

L’automazione 
            prende colore

Integrare e perfezionare lo sviluppo di tutti gli elementi di un sistema tintometrico: 
coloranti, dosatori, confezionatrici, tintometri, agitatori, mescolatori, software, hardware, 

servizio assistenza e altro ancora. Un progetto sviluppato a quattro mani

Da oltre 15 anni, uno dei leader mon-
diali nella produzione di linee com-
pletamente automatizzate per la 

produzione In-Can di prodotti per il settore 
delle pitture e vernici,  l’edilizia, l’industria 
e la cosmetica, con decine di installazioni 
in Europa, America, e Asia, CPS Color pun-
ta a essere il punto di riferimento del set-
tore per soluzioni tecnologiche innovative 

e affidabilità, esportandole in tutto il mon-
do e proiettandosi verso nuove industrie e 
nuovi mercati.
CPS Color integra e perfeziona, a livello 
globale, lo sviluppo di tutti gli elementi di 
un sistema tintometrico: coloranti, dosa-
tori, confezionatrici, tintometri, agitatori, 
mescolatori, software, hardware, servizio 
assistenza e altro ancora. In aggiunta so-

stiene la clientela in modo mirato e conti-
nuativo, fin dalla progettazione iniziale del 
sistema di colorazione,  nonché nelle si-
tuazioni contingenti di gestione quotidiana. 
Ad oggi è presente in tutti i continenti, con 
900 professionisti del colore e stabilimenti 
produttivi in Italia, Finlandia, Olanda, India, 
Cina, Stati Uniti e Brasile, il fatturato glo-
bale nel 2010 è stato di 181 milioni di euro. 
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Incontrarsi, annusarsi, piacersi.
Area Pubbliche Relazioni



... ma l’incontro diretto rimarrà sempre e comunque 
un momento decisivo.

Al di là di ogni attività “mediatica”, 
l’incontro diretto, fisico, da 
umano a umano, rimane e rimarrà 
sempre, per fortuna, un momento 
ineliminabile in qualsiasi strategia 
di comunicazione.
Anche se viviamo in un’era virtuale 
siamo e rimarremo sempre dei 
mammiferi e “annusarci” ci 
permette di capire molte cose 
altrimenti impossibili.

Al e Laura Ries in The fall of the 
advertising and the rise of PR 
sostengono, infatti, che più che 
alla pubblicità, il successo di una 
marca è dovuto alla sua capacità di 
sviluppare relazioni pubbliche.

Come nell’ufficio stampa oggi 
meglio definibile “strategia dei 
contenuti”, la mediazione degli 
stakeholder aumenta e legittima 
il valore del messaggio superando 
il punto debole dell’adv, ossia 
l’autoreferenzialità e la mancanza 
di dialogo con il proprio mercato, 
implicita nello strumento stesso che 
è e rimane “unidirezionale”.
Al contrario delle PR che per essenza 
sono bidirezionali.

Viviamo ancora, infatti, in un’era 
dominata dalla comunicazione 
“push” nella quale si spingono i 
messaggi verso il mercato senza 
aver organizzato e previsto alcuna 

possibilità o canale di risposta.
	
Questo atteggiamento genera una 
saturazione e l’impossibilità di 
instaurare un dialogo effettivo. 
	
Il marketing conversazionale, reso 
oggi possibile dallo sviluppo del web 
e dei social network, spalanca le 
porte a questa opportunità.
Un modello “pull” di relazione 
si fonda proprio sul valore della 
relazione e, pur se rimangono 
centrali i valori dell’intermediazione, 
del giornalista e degli opinion 
leaders, si affida sempre più 
all’infinità di relazioni, appunto, 
ottenibili da un efficace ascolto 

e dialogo con la rete: il nostro 
mercato.

È evidente, a questo punto, come 
web marketing, strategia dei 
contenuti, relazioni media, pubbliche 
relazioni si intreccino e amalgamino 
in un unico sforzo direzionale.
Che, a differenza del passato, sarà 
molto più incentrato sull’ascolto 
(pull) che sulla nostra emissione di 
messaggi (push).

“Le imprese devono passare da una filosofia produci e vendi alla filosofia ascolta e rispondi” 

P. Kotler
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 Colombo Design  Euler Hermes

I mancatI pagamentI e le Insolvenze azIendalI 
rIschIo per I bIlancI e lImIte all’export.

Idee nuove per rilanciare le imprese.
In Italia oltre tre milioni di imprese (soprattutto di piccole dimensioni) pari al 70% del totale, soffrono 
di problemi di liquidità dovuti al ritardo dei pagamenti. Le perdite per i mancati incassi arrivano a 
toccare i 40,5 miliardi di euro all’anno, mentre i prestiti bancari alle imprese sono diminuiti in tutte 
le macroaree.

Euler Hermes (Allianz) leader mondiale dell’assicurazione crediti, illustrerà in anteprima il Report dei 
mancati pagamenti 2013, l’osservatorio trimestrale che analizza i trend di pagamento delle aziende 
italiane (per ogni singola Regione e Provincia).

Segreteria Organizzativa e Ufficio Stampa:
Zelaschi Creazione d’Immagini srl
tel. 035 0785050
a.lampreda@agenziazelaschi.it
agenziazelaschi@agenziazelaschi.it

Agenzia Generale
Euler Hermes di Bergamo
via Bianzana, 68/D - 24124 Bergamo
tel. 035 5292061
Agente Generale: Marco Sani
ag_gen_bergamo@eulerhermes.com

Convegno EULER HERMES
9 maggio 2013 alle ore 17.00

presso 
Centro Congressi Giovanni XXIII

viale Papa Giovanni XXIII, 106    24121 Bergamo

Tutte le Aziende sono invitate. 
La partecipazione è gratuita previa registrazione.

Interverranno.

Giulio Sapelli, Professore Ordinario di Economia Politica e Storia Economica Università Statale di Milano

Gianfranco Fabi, Giornalista de Il Sole 24 Ore

Claudio Gervasoni, Responsabile Punto Finanziario Confindustria Bergamo

Michele Pignotti, Capo della Regione Euler Hermes Paesi Mediterranei, Africa e Medio Oriente

Antonio Costato, Presidente di Grandi Molini Italiani S.p.A.

VERONA, ITALY  November 21-24, 2013

ThE gOOds mObILITY mATchINg 

VERONA, ITALY  November 21-24, 2013

www.transpotec.com

INFO 
Segreteria Organizzativa / Exhibition Secretariat  / Secrétariat organisateur 
Tel. +39 02.4997.7252       info@transpotec.com       www.transpotec.com

VERONA, ITALY  November 21-24, 2013

ThE gOOds mObILITY mATchINg 
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Le immagini grafiche riprodotte in questa brochure, essendo riferite ad attività giornalistiche e di pubbliche relazioni, in alcuni casi possono non essere state progettate da Zelaschi Creazione d’Immagini. 
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Da oltre 30 anni specialisti del marketing e della comunicazione specializzata
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